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LE GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO NELLE MARCHE 




In tutte le province mostre, visite guidate e concerti - Al via nelle Marche le iniziative collegate alle Giornate Europee del Patrimonio, domani e domenica 26 settembre
venerdì 24 settembre 2004
GIORNATE DI RACCOLTA FONDI PER IL RESTAURO DEI BENI CULTURALI 

Urbani, riconoscenza e ammirazione per l'iniziativa - Saranno gli italiani i protagonisti del recupero del patrimonio storico-artistico della loro citta' il 25 e 26 settembre, in occasione delle "Giornate di raccolta fondi per il restauro dei Beni Culturali", promossa dalla Fondazione Citta'Italia, in collaborazione con la Rai.
Maurizio Pizzuto
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L'iniziativa, posta sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio del ministero per i Beni e le Attivita' Culturali, vede entrare a pieno titolo il sistema della donazione nel mondo dell'arte. Saranno, infatti, molteplici le modalita' di raccolta dei fondi attivate da Fondazione Citta'Italia per il prossimo weekend, quando molti centri italiani si animeranno di spettacoli, visite gratuite ai musei, concerti, mostre, performance e altre iniziative. "Riconoscenza e ammirazione: sono queste le due parole che riassumono il mio pensiero su questo progetto promosso dalla Fondazione Citta'Italia" ha dichiarato oggi il ministro per i Beni e le Attivita' Culturali Urbani nel corso dell'incontro di presentazione dell'iniziativa svoltosi a Roma, nel Tempio di Adriano. "Riconoscenza nei confronti di tutti coloro, previsti ed imprevisti, che ci stanno aiutando nella salvaguardia e nella valorizzazione del patrimonio artistico italiano. Ammirazione per le modalita' con le quali questa iniziativa viene realizzata, con il coinvolgimento di radio, televisione e soprattutto di un settore della societa' civile che percepisce, come proprio dovere, l'essere parte di uno sforzo pubblico". "E' bello vedere - ha aggiunto Urbani - come i nostri concittadini siano pronti a svolgere attivamente un ruolo che spetta alle istituzioni. E', infatti, impensabile che un patrimonio artistico, immenso come quello italiano possa venire tutelato esclusivamente dallo Stato: il corteo dei partecipanti deve allargarsi, coinvolgendo non solo le autonomie locali, ma anche i singoli cittadini. In futuro ne avremo ancora piu' bisogno: sia per le difficolta' finanziarie del nostro Paese, sia perche' cresce sempre il numero delle testimonianze del passato. Con un patrimonio artistico che diventa sempre piu' ricco - ha concluso il ministro- se non fosse stata promossa un'iniziativa come questa, sarebbe stato necessario inventarla". I cittadini potranno fare le proprie offerte utilizzando i bussolotti collocati all'interno di alcuni luoghi pubblici delle 19 citta' coinvolte nell'iniziativa (Bologna, Caserta, Catania, Como, Genova, La Spezia, Lucca, Matera, Milano, Novara, Palermo, Pescara, Reggio Calabria, Roma, Spoleto, Taranto, Torino, Trieste e Verona); stazioni aeroportuali aderenti ad Assaeroporti; stazioni ferroviarie appartenenti al network Centostazioni; circa 200 filiali del Monte dei Paschi di Siena; le agenzie Maggiore. Oltre ad utilizzare i bussolotti per consegnare la propria offerta, i cittadini potranno spedire un SMS al numero 48581, oppure inviare la propria offerta al conto corrente postale numero 709030 intestato a Fondazione Citta'Italia, via dei Condotti 61 - Roma, o sul conto corrente bancario numero 150000.89, intestato a Fondazione Citta'Italia, Monte dei Paschi di Siena, Filiale di Roma, ABI 01030 CAB 03200, e infine on line all'indirizzo www.fondazionecittaitalia.it, utilizzando i circuiti CartaSi, Diners Club, American Express, Visa e Mastercard. "I fondi raccolti il 25 e il 26 settembre saranno destinati non ai beni conosciuti da tutti ma a quelli che vengono spesso giudicati come "beni minori" - ha spiegato Ledo Prato, segretario generale di Fondazione Citta'Italia - Si tratta di monumenti che svolgono una "funzione identitaria" della citta' dove sono collocati, 'beni simbolo' della cittadinanza che vive in un luogo. E proprio questo e' il patrimonio maggiormente piu' a rischio, perche' spesso non usufruiscono dei finanziamenti statali o degli interventi di recupero finanziati dai grandi sponsor". Sul sito della Fondazione, www.fondazionecittaitalia.it e' possibile votare il bene che i cittadini vogliono tutelare: in poche settimane sono stati registrati 250 mila contatti ed espresse migliaia di preferenze sul sito, curato da Cultur-e. "Il bene archeologico finora maggiormente votato e' quello dell'hangar della Prima Guerra Mondiale situato a Siracusa - ha concluso Ledo Parato - C'e' anche un aneddoto legato allo sviluppo on line dell'iniziativa: e' la storia di un prete della provincia di Rieti, che avendo letto dell'iniziativa e non avendo il collegamento ad internet, durante la messa della domenica ha raccolto le adesioni nella sua chiesa. Sono cosi' arrivate sul nostro sito centinaia di voti da parte dei suoi fedeli 'multimediali'".

[image: image2.wmf]






Ufficio stampa:


_1157813261.bin

